




PAOLO BAGNOLI, storico e giornalista; professore ordinario di Storia delle Dottrine Politiche 
presso l'Università di Siena, prima presso l'Università Bocconi di Milano. Ha tenuto lezioni e 
seminari presso diverse Università straniere. Autore di numerosi saggi e monografie tradotti in 
francese, inglese, russo e cinese, si è dedicato allo studio del pensiero politico dell'800 e del 900 
con particolare riferimento alle figure di Giuseppe Montanelli, Piero Gobetti, Carlo Rosselli, 
Guido Dorso e Filippo Burzio. Nel 2012, con il volume Filippo Burzio. Una vita demiurgica 
(Utet, 2011) ha vinto il Premio nazionale Corrado Alvaro per la saggistica. Recentemente ha 
pubblicato Carlo Rosselli. Socialismo, giustizia e libertà (Biblion, 2015). Ha diretto la 
Fondazione Primo Conti, il Gabinetto Scientifico Letterario G.P. Vieusseux e l'Istituto Storico 
della Resistenza in Toscana. È socio dell'Accademia delle Arti e del Disegno, dell'Accademia 
degli Incamminati, dell'Accademia Toscana di Scienze e Lettere "La Colombaria", 
dell'Accademia dei Georgofoli. E' membro della Deputazione di Storia Patria della Toscana, e 
dei consigli della Società Toscana per la Storia del Risorgimento, della Fondazione Spadolini - 
Nuova Antologia e della Fondazione Filippo Burzio. È direttore della Rivista Storica del 
Socialismo. È stato Vice-Presidente della Provincia di Firenze, Presidente dell'Unione 
Regionale delle Province Toscane, Senatore della Repubblica e Consigliere del CNEL per 
nomina del Presidente della Repubblica C. A. Ciampi. È insignito delle onorificenze di 





JONIADA BARJABA è dottoranda di ricerca nell'Università del Sussex, School of Global Studies 
e lettore della Facoltà di economia nel Università Agricola di Tirana, Albania. Ha un particolare 
interesse per l'imprenditorialità etnica e sviluppo delle piccole imprese nei paesi in via di 
sviluppo. Joniada è stata laureata Bachelor of Arts in economia e sociologia nell' Emory 
University, Stati Uniti e Master negli Studi di Politica Internazionale nello Stanford University. 
Prima di entrare in Sussex, Joniada ha lavorato come assistente di ricerca nel Stanford Graduate 
School of Business. 
 
E-mail: J.Barjaba@sussex.ac.uk  
 
 
FRANCESCO BARTOLINI è professore associato di storia contemporanea all’Università di 
Macerata. I suoi principali interessi di ricerca sono rivolti alla storia urbana e alla storia delle 
ideologie politiche. Tra le sue pubblicazioni: Roma borghese. La casa e i ceti medi tra le due 
guerre, Roma-Bari, Laterza, 2001; Rivali d’Italia. Roma e Milano dal Settecento a oggi, Roma-
Bari, Laterza, 2006; Roma. Dall’Unità a oggi, Roma, Carocci, 2008; La Terza Italia. 





JUAN MANUEL BARTOLOMÉ BARTOLOMÉ (Tubilla del Lago, Burgos, 1957) è Professore 
Titolare di Storia Moderna presso l’Università di León (E). È componente del gruppo di ricerca 
nazionale e internazionale incentrato sulla tematica della storia della famiglia, la storia sociale e 
del consumo e la cultura materiale in Età Moderna. Numerosi sono i suoi contributi alla storia 
della provincia di León, tra i quali: Vino y viticultores en el Bierzo; Sociedad y estructuras 
económicas durante el s. XVIII (1996); La hegemonía de una nueva burguesía en El Bierzo 
(1800-1850); Las transformaciones económicas y sociales durante la crisis del A. Régimen 
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(2000); El tránsito al crecimiento económico moderno en León: Condiciones de vida y pautas 
de consumo en La Bañeza y Astorga (1750-1850 (2004; Familias de comerciantes y financieros 
en la ciudad de León (1700-1850) (2009); “Cambios en los comportamientos de la nobleza local 
leonesa a finales del Antiguo Régimen”, in Juan Hernández Franco, J.A. Guillén Berrendero, S. 
Martínez Hernández (dirs.), Nobilitas. Estudios sobre la nobleza y lo nobiliario en la Europa 
Moderna (2014). “La nobleza leonesa y su relación con el viñedo en la Edad Moderna”, in Juan 
Manuel Bartolomé Bartolomé, Carlos Fernández Rodríguez (dirs.), De la Cepa de la mesa: 





FERNANDO BERMEJO-RUBIO è dottore in filosofia con master in Storia delle religioni. È stato 
professore presso il Dipartimento di Filosofia dell'Università autonoma di Barcellona. I suoi 
interessi scientifici concernono principalmente il giudaismo del periodo greco-romano, il 
cristianesimo antico e il manicheismo. È autore di varie monografie (El maniqueísmo. Estudio 
introductorio; Elevangelio de Judas; La escisión imposible: Lectura del gnosticismo 
valentiniano) e di numerosi saggi e articoli su riviste specialistiche: «Journal for the Study of 
Judaism», «Numen», «Journal for the Study of the New Testament», «Revue des Études 
Juives», «Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik», «Annali di Storia dell'Esegesi», «Studia 





FAUSTO E. CARBONE è dottorando di ricerca in Human and Social Sciences con un progetto 
intitolato “Promoting the Trade of our Kingdom”: il Board of Trade da Guglielmo III d’Orange 
alla fine della Guerra dei Sette Anni (1696-1763). I suoi principali filoni di ricerca sono la storia 
coloniale tra XVI e XVIII secolo, le istituzioni coloniali tra XV e XIX secolo, la storia della 
schiavitù e dei diritti umani in Età Moderna. Nel 2017 è stato nominato cultore della materia in 
Storia Moderna, in Storia Sociale e nei corsi di Laurea Magistrale in “Progettazione e gestione 
dei processi formativi” e “Scienza della formazione primaria” dell’Università del Salento. Nel 
medesimo anno è stato nominato cultore della materia in Storia moderna e Storia del 
colonialismo, rispettivamente nel Corso di Laurea Magistrale in “Studi geopolitici ed 
internazionali” e nel Corso di Laurea Triennale in “Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali” dell’Università del Salento. Nel maggio 2017 è divenuto socio della Società 





DIEGO DILETTOSO è nato a Milano nel 1981. Ha studiato Relazioni Internazionali presso 
l’American University of Paris. In seguito, ha conseguito un Master in Public Administration 
alla Cornell University, ed un Master in Stratégie de l’Entreprise all’ESSEC. È attualmente 
dottorando presso l’Université de Cergy-Pontoise, dove sta preparando una biografia politica ed 
intellettuale sugli anni trascorsi da Carlo Rosselli a Parigi (1929-1937). Già borsista dell’École 
Française de Rome, ha pubblicato un saggio storico che ripercorre, con il supporto di foto e di 
cartografie d’epoca, i luoghi frequentati da Rosselli a Parigi (La Parigi e la Francia di Carlo 
Rosselli, Biblion, 2013). Insegna, inoltre, un corso d’introduzione alle Scienze Politiche presso 
l’Université de Cergy-Pontoise ed è docente di storia e geografia nell’ambito del programma 
ESABAC del liceo Claude Monet di Parigi. Collabora come lettore per la casa editrice Albin 
Michel.  
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E-mail: godier1981@hotmail.com  
ANDREA GAMBERINI insegna storia medievale all'Università degli Studi di Milano. Si occupa 
prevalentemente di storia politica e istituzionale degli ultimi secoli del Medioevo, su cui ha 
scritto numerosi saggi e volumi. Il più recente è La legittimità contesa. Costruzione statale e 
culture politiche (Lombardia, secoli XII-XV), Roma, Viella, 2016 
 
E-mail: andrea.gamberini@unimi.it  
 
 
ALESSANDRO ISONI è professore associato di Storia delle istituzioni politiche presso l'Università 
del Salento. È autore di una monografia sulle origini e i profili istituzionali dell'Alta Autorità 
della CECA, unitamente ad altri studi relativi agli aspetti politici ed amministrativi del processo 
di integrazione europea. Inoltre, si è occupato del dibattito politico e dottrinale sull'istituto delle 
commissioni di inchiesta nell'esperienza costituzionale dell'Italia liberale e repubblicana. 






GIUSEPPE PATISSO è ricercatore e professore aggregato di Storia moderna presso Dipartimento 
di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento. Insegna Storia moderna e 
Storia del Colonialismo. È componente del collegio di Dottorato in “Studi Storici, Geografici e 
delle Relazioni Internazionali” ed è visiting professor presso l’Universidad de Alacalà de 
Henares e l’Universidad de Leon (ES). Relatore in diversi seminari e convegni, è stato invitato a 
tenere una relazione presso Fondazione Universitaria Ortega y Gasset-Gregorio Marañón a 
Madrid sulla legislación esclavista de Nueva Francia: los Códigos negros. È socio ordinario 
della SISEM (Società Italiana per lo Studio dell’Età Moderna). Tra le sue pubblicazioni: Enrico 
Tonti, un explorador italiano al servicio del Rey Sol. América del Norte entre España, Francia 
e Inglaterra (siglos XV-XVIII), in Francisco Castilla Urbano (a cura di), Visiones de la conquista 
y la colonización de las Américas, Servicio de Publicaciones, Universidad de Alcalá, 2015; Gli 
svedesi a Saint-Barthélemy tra economia schiavista e Codice nero von Rosenstein (secc. XVIII-
XIX), in «Studi storici», 2/2016; Las amargas reglas del azúcar. Legislación esclavista francesa 
y española en la América colonial, in «Dialéctica Libertadora», Revista del Departamento de 
Formación Humana y Social, Bogotá, n. 7, 2015; La Nouvelle France nella visione del 






JACOPO PERAZZOLI (Fondazione Luigi Einaudi, Torino). Dopo aver conseguito il titolo 
di dottore di ricerca in scienze storiche presso l'Università del Piemonte orientale con una tesi 
di taglio comparativo sul socialismo europeo negli anni Cinquanta, Jacopo Perazzoli è borsista 
post-doc presso la Fondazione Luigi Einaudi di Torino. La sua tesi di dottorato, dalla quale ha 
tratto la monografia “Qualcosa di nuovo da noi s'attende”. La socialdemocrazia e il 
revisionismo degli anni Cinquanta (Milano, Biblion Edizioni, 2016), ha ricevuto i premi “Bruno 
Bernacchia” della Fondazione Arezzo città del Vasari di Arezzo e “Alceo Riosa” della 








VALDO SPINI, ora in pensione, è professore universitario di seconda fascia presso la Facoltà di 
Scienze Politiche Cesare Alfieri di Firenze. E' stato dirigente politico nazionale di area 
lombardiana (1981-84) e parlamentare del PSI (1979-1992), successivamente per i Progressisti, 
per l'Ulivo e infine per l'Unione. 
In vari governi ha ricoperto gli incarichi: di sottosegretario all'Interno, agli Esteri, nonché di 
ministro dell'Ambiente nel primo governo Amato e nel governo Ciampi (1993-94). Nel 1994 ha 
fondato la federazione laburista; nel 1998 è stato tra i cofondatori dei Ds, ma senza poi aderire 
al PD. Nel 1968 entra nella segreteria del Circolo di Cultura Politica Fratelli Rosselli. Nel 1981 
ha dato vita alla rivista trimestrale «Quaderni del Circolo Rosselli» (Pisa) e nel 1990 ha 
collaborato alla costituzione della Fondazione Circolo Fratelli Rosselli di cui è attualmente 
presidente. Negli ultimi anni è diventato presidente dell'Associazione delle Istituzioni Culturali 
Italiane (Aici) e del Coordinamento delle Riviste Italiane di Cultura (Cric). Tra i suoi scritti più 
significativi: Firenze. Politica e Urbanistica (con Mariella Zoppi), Firenze, Clusf, 1975; I 
socialisti e la politica di piano, Firenze, Sansoni, 1982; Naja: no grazie (con Fabio Isman), 
Milano, Baldini & Castoldi, 1997; Compagni siete riabilitati. Il grano e il loglio dell'esperienza 
socialista 1976-2006, Roma, Editori Riuniti, 2006; La buona politica: da Machiavelli alla 
Terza Repubblica, Venezia, Marsilio, 2013 e 2015; Carlo e Nello Rosselli. Testimoni di 





SIMONE VISCIOLA è Maître de conférences des Universités (Professore associato) presso 
l'Université de Toulon, dove insegna storia contemporanea e storia dell'Italia contemporanea. Si 
interessa di storia politica e sociale fra Otto e Novecento e di storia della storiografia. Fra gli 
altri suoi lavori, ha dedicato diversi saggi ai Rosselli, tra cui Nello Rosselli alla Scuola di storia 
moderna e contemporanea, in Politica valori idealità. Carlo e Nello Rosselli maestri dell’Italia 
civile, a cura di L. Rossi, Roma, Carocci, 2003; I Rosselli: eresia creativa eredità originale, 
Napoli, Guida, 2005 (con G. Limone); Carlo Rosselli, Pagine scelte di economia, Firenze, Le 
Monnier, 2010 (con A. De Ruggiero); Nello Rosselli: uno storico alla ricerca della libertà in 
tempi difficili. Appunti sparsi per una biografia complessiva ancora da scrivere, in I fratelli 
Rosselli. L'antifascismo e l'esilio, a cura di A. Giacone e E. Vial, Roma, Carocci, 2011; Dopo 
Bagnoles-de-l'Orne. Gaetano Salvemini, Amelia e Maria Rosselli: la difesa della memoria di 
Nello e la sistemazione dei suoi scritti, in «Rivista storica del socialismo», anno II, 2017. Da 
anni lavora ad una biografia complessiva di Nello Rosselli costruita principalmente sulla 
documentazione dell’Archivio della famiglia Rosselli. 
 
E-mail: simone.visciola@gmail.com 
 
